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Nel Pontificio istituto «De Propaganda Fide» vanno preparandosi le migliori energie per la 
conquista delle anime a Cristo. La Giornata Missionaria ha segnato dati consolanti della 
-. partecipazione dei cattolici italiani all'opera di evangelizzazione. 
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DELL 


Frutto dell’amore è la Legge. Questa verità, che una volta 
mi sembrava paradossale ha trovato la sua conferma, diciamo 
cosi, psicologica, nella mia esperienza di padre. 

Da scapolo la legge mi sembrava qualcosa d’imposto ar- 
bitrariamente, a cui bisognava sottostare per coglier qualche 
merito dell’obbedienza. Vedevo dèlla legge il lato negativo; mi 
sfuggiva quello positivo. Mi è bastato aver famiglia, esser pa- 
dre, per accorgermi di quanto e quale amore sia frutto la legge. 

La legge che mi veniva fatto di dettare nell’ambito della 
famiglia, e quella che volontariamente e sollecitamente appli- 
cavo rispecchiavano il desiderio di felicità che avevo ardentis- 


Articolo di PIERO BARGELLINI. | 


simo-pei figli, e il timore che il male, e quindi l'infelicità, col- 


. pissero‘la mia famiglia. 


Diciamo la verità. Il desiderio che il padre ha di vedere 


vi Agli felici giungerebbe ad accettare anche il male e il pec- 


'cato; se il male e il peccato potessero dare realmente la feli- 
cità. | 

Ma poichè il padre sa, per cognizione e per esperienza, 
che il male e il peccato portano fatalmente al dolore e all’in- 
felicita, ecco che il padre vuole il rispetto della legge morale, 
non perchè sia morale, ma perchè quella legge consiglia il mi- 
glior uso di noi stessi e promette l'unica felicità posibile al- 
Puomó. 

La legge è perciò il vero frutto dell’amore del Padre, che 
vuole difendere i propri figli e li vuol far felici. Non c’é padre 
che imponga la legge ai figli per il gusto di tormentarli o per 
il desiderio di. renderli infelici. Al contrario, ogni padre im- 
pone la legge ai propri figli col desiderio di farli felici, o per 
lo meno con la speranza di renderli meno infelici. Più li stima 
pid li salvaguarda’ dal male; pid li ama, piu li protegge con 
la legge. | | 

E’ vero che padri mondani. sottopongono i figli a leggi 
mondane; padri secondo il corpo sono preoccupati soltanto 
della salute corporale, padri futili desiderano pei loro figli 
fatuità e vanità. Tutti pongono come scopo della legge un 
bene, creduto almeno tale. 

Un-solo Padre sa qual sia la vera felicità dei suoi figli, e 
per qual fine li abbia chiamati alla vita. E’ il Padre che sta 
nei Cieli, l’autore autorevole della Legge che nessuno potrà 
mai abrogare; la Legge scolpita nelle due tavole di pietra e 
incisa nella coscienza delluomo. 

Gesù stesso dichiarò di non volere e di non potere abro- 
gare quella Legge. « Non pensate che io sia venuto ad abro- 
gare la Legge ed i Profeti, — disse. — Non-sono venuto ad 


i abrogare, ma a perfezionare ». 


Nulla di più logico. Gesù era l’Amore incarnato; non po- 
teva abrogare la Legge, ch'era il frutto dell'amore. La poteva 
perfezionare, perchè il frutto dell’amore è dall’Amore sempre 
Viù reso. perfetto. 
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nefattore 


CARD. ROSSI 
gli emigrati 


Il giorno 4 novembre a cura del- 
ro.N.AR.M.O. Yon. Giorgio La Pira 
commemorerà la figura del Card. Ressi 
nel salone della Cancelicria. Abbiamo 
chiesto ad ano dei più affezionati colia- 
boratori dal Grande scomparse un suo 
profilo. 


Sotto il vasto portico dell'Istituto Sca- 
labrini, il Card. Rossi è circondato da 
una cinquantina di Missionari d'emigra- 
zione. Sono venuti a Bassano. dalla Sviz- 
zera, dalla Francia, dal Belgio, dall’O- 
landa, per ascoltare la sua parola, per 
ricevere il conforto della suo benedi- 
zione. 

Li passa in rassegna uno a uno. « Che 
cosa si fa di bello a Ginevra? Come si 
trovano gli emigrati in Svizzera? Come 
sono trattati i minatori in Belgio? Fa 
progressi la missione di Parigi?*Ci so- 
no molti italiani in Olanda? ». 

Sono le domande da lui fatte, come 
sempre, con il sorriso sulle labbra, e in- 
tercalate con qualche facezia di pura 
marca toscana. E ciascun Missionario 
da notizie della sua attivitd, dei suoi e- 
migrati, con poche parole, come si è $0- 
liti fare con chi gid conosce l'argomento. 

Quando quei giovani Missionari giun- 
sero alle loro sedi a Berna, Marsiglia, 
Basilea, Liegi, Lione, Charleroi, Lucer- 
na, Losanna, Chambery, Zurigo, Parigi, 
L’ Aja W Cardinale Rossi aveva gia com- 
piuto il suo viaggio. verso l'eternità. Le 
sue parole di saluto ai Missionari fu- 
rono le ultime raccomandazioni; il grup- 
po fotografico fatto con lui, alla vigilia 
della morte, è ultimo ricordo che di lui 
ci è rimasto. 

Negli ultimi trent'anni della sua vita, 
prima come Assessore, poi come Segre- 
tario della S. Congregazione Concisto- 
riale, egli dovette occuparsi dei gravi 
problemi dell'emigrazione, particolar- 
mente nei loro riflessi con la vita spiri- 
tuale degli emigrati. La preparazione e 
il governo dei Missionari d’emigrazione 
sono i campi ove maggiormente si estese 
Vopera sua. 

Era Assessore della S. C. Concistoria- 
le, quando fu inviato a Piacenza dallo 
Em.mo Cardinale De Lai. La Pia So- 
cietà Scalabriniana stava allora attra- 
versando il periodo più critico della sua 
storia. Bastò all’Ece:mo Mons. Rossi 
fermarsi alcuni giorni a Piacenza per 
rendersi conto che, in quella Casa un 
gruppo di giovani entusiasti dava sicu- 
ro affidamento per il futuro della Pia 
Societa. Egli ebbe fiducia e seppe in- 
fonderla negli altri: e cosi la Congre- 
gazione fu salva. 

Dieci anni più tardi il Cardinale Ros- 
si riportava la Congregazione fondata 
da Mons. Scalabrini alla sua primitiva 
Nei diciotto. anni- durante i quali Egli 
resse la Congregdzione Scalabriniana, 
come Superiore Generale, i progressi 
fatti sono stati innumereroli. Il mumero 
dei Missionari fu quasi triplicato, 

L’attivita del Cardinale Rossi non si 
restrinse ai soli Missionari Scalabrinia- 
ni. Tutti i Sacerdoti d’emigrazione tro- 
varono in lui interessamento paterno e 
direttive. 


| 
I Missionari dell’Opera Bonomelli, al- 


lorché la loro missione spirituale era in 
pericolo per la troppo invadente inge 
renza delle autorità civili, videro il tem- 
pestivo intervento della $. Congregazio- 
ne Concistoriale che svincolò la loro o- 
pera da ogni influsso estraneo all'apo- 
stolato. 

Dopo Vultimo conflitto, con la ripre- 
sa del flusso emigratorio, il Cardinale 


Segretario della S. C. Concistoriale, ri- } 
tornò a interessare al grave problema 5 
gli Ecc.mi Ordinari e i Cattolici tutti di ; 
Italia. Le sue ultime iettere, in occasione ' 
del’annuale Giornata dell'emigrazione 
sono a testimoniare quanto gli stesse a 5 
cuore la causa degli emigrati itatiani, 

i quali perdettero in lui un grande Be- 


P. GIOVANNI SOFIA 


Ae 


cialismo, e lo prova l'esistenza di vari paf- 
‘ 
‘ 
t 
‘ 
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FIORI SULLE TOMBE 


Centinaia di lettere arrivano ogni giorno 
alla nostra redazione vero plebiscito di genero- 
sità. Perchè tanto lodevole cristiana adesione 
possa concretamente realizzarsi in opere di bene, 
le lettere veñgono iħiviate alla Pontificia Com- 
missione Assistenza che risponde personalmente 
ad ogni scrivente indicando il lavoro da farsi. 

Attendiamo altre adesioni, soprattutto ret- 
tifiche, preziose informazioni sullo stato delle 
tombe, sui nomi che appaiono sulle croci: ogni 


mamma, Ogni vedova, ogni orfano secondo il 
monito ‘evangelico, porti il fiore della pace e 
della carita sulle tombe più abbandonate. 


ANNO XVI 


re se la guerre aveva fatto distruzioni e per 
chiedergli qualcosa dei frutti. Il contadino 
con una placidita sconcertante, siccome sta- 
va tagliando la legna con una roncola, non 
fece altro che andargli incontro e vibrargli 
un fendente sulla testa. Ammazzato sul col- 
po. Dopo di che, prese il cadavere e lo sep- 
pelli nella letamaia; quindi andò- al Comi- 
tato di Liberazione a dichiarare che lui ave- 
va già fatto fuori i suo padrone-prete. 

In questa zona, 4 furono- $ preti uccisi e 
diversi gli altri delitti. Ma qui interessa se- 
gnalare quella preoccupante sedimentazio- 
në dateismo cui si accennava in principio. 
Si respira con l'aria. Proprio vero la frase 
di un giovane venuto qui per lavoro dal Ve- 
neto con una profonda formazione religiosa. 
. Le tradizioni atéistiche si abbarbicano al- 
l’anticlericalismo. Ricordano qui nell’ondata 
comunista del 1919 che il parroco di allora 
venne preso a sassate e derubato di tutto, 
in pieno giorno, a faccia scoperta. 

Il prete è considerato il funzionario di una 
superstizione che tiene il popolo all’ignoran- 
za. E ciò in funzione dello sfruttamento. In- 
somma il marxismo leninista quì non è più 
teoria, almeno nella pratica filosofica. Anda- 
re in chiesa significa essere ignoranti, essere 
schiavi di una superstizione. Quelle dieci 
persone che rompono il deserto del presbi- 
terio e tolgono dalla solitudine fredda il 
buon parroco don Giuseppe Marangoni, ven- 
gono addidati come gente ọ da compiangere 
o da considerare nemica. 

Ecco perchè il parroco il più delle volte 


-BALIA DI -SESTO IMOLESE, ottobre. = Së si quei cinque parenti, resta- 
| s vano Messa 4 bambini, sei donne e due 
rete né Balia né prodabiimente, Sesto imos, womimt. E Balia conia 1230 abitanti, Ma in- 
lese. Fa niente. Più ; ` ta 'ubicazionė. Per far presto: 
una sod genta imola e Lugo di Romagna. Balia di Se- 
zione di ‘ateismo che si respira come tt fimo se smolese è la cerniera tra la bassa bolo- 
grasso della terra in questo autunno ven- nese e la bassa Romagna. 
demmiale. : In questi paraggi (e questo è un altro par- 

L'altra settimana, per esempio, nella chie- ticolare per dare i connotati della zona) nel 
sa di Balia si celebrava un prima Meēssa. settembre 1945 il parroco don Teobaldo 
Don Antonio Penazzi, faentino, avendo qui ‘Dapporto si presentava al contadino che la- 
alcuni parenti aveva scelto questa chiesa, vora quel po’ di terra prebendale, per vede- 


CHIARIFICAZIONI 


Il socialismo — e quindi tutti i partiti so- 
cialisti — non hanno lo stesso fondamento 
ideologico del comunismo? I socialisti mom 
giungono forse fino alle estreme conseguenze 
dei comunisti, ma il substrato è lo stesso. 
Non fanno quindi causa comune col comuni- 
smo? E non sono quindi compresi nel decreto 
del S. Ufficio? » 


A. FORMICHELLA - Formicola 


Ii decreto del S. Ufficio ha di mira i] co- 
munismo e i] comunisme stericamente in- 
teso, che è, e quale è presentemente in atte. 
Non dunque utopie di secoli passati. E 
neppure il decreto., in forza della dottirina 


va principalmente rivolta a quelli che, facen- 
do professione di dotta ignoranza, quando 
non siano addirittura fanfaroni, ciarlatani o 
allegri « sportisti », regalane alla ärttrina del 


non può binare nei giorni di festa perchè 
non ha nessuno in chiesa. 

Anche di fronte al passaggio dela Mo- 
donna il ghiaccio ateistico non si è sgelato. 
Anzi, per frustrare il lavoro esterno di questi 
pugnaci parroci della zona, mela cabina 
elettrica del- posto fu operato un guasto. a 
bella posta. La Madonna non ebbe nemmeno 
la luce esterna. 

Quando don Giovanni Marangoni) Vat- 
tuale parroco di Balia, fece ingresso in par- 
rocchia nel settembre 1939, ad accoglierlo 
cera un solo giovane. L’unico che cantava 
« Noi vogliam Dio». Oggi quel giovane è un 
dirigente comunista. 

Davvero, ateismo qui st respira con l'a- 
ria. alla -terro, è nell’atmo- 
sfera, è nel linguaggio dialettale ‘pornogra- 
fico e blasfeno. 

Attorno alla chiesa è deserto. Il prete è 
isolate da una staceionata di vero odio. Ec- 
co perchè don Gaspare Ravaglia, precedes- 
sore del?attuale parroco, scappò dalla dispe- 
razione. Ecco perchè ho definito pugnace il 
clero di questa zona. ; E 

Resistere nella solitudine nemica è troppo 
eroico, perchè voi lettori, anime buone, mo- 
nache, pie persone che leggerete queste ri- 
ghe non preghiate d'ora innanzi specifica- 
mente per Balia di Sesto Imolese. Almeno 
per dimoiare la diffidente e amara solitu- 
dine attorno al cuore di questi pugnaci sa- 
cerdoti, che fra l'altro, non hanno nemmeno 
la sicurezza fisica, dati i precedenti poco 
lusinghieri. Va detto infine che Balia è solo 
una piccola contrada d'Italia. L'Italia è ben 


stinte. Questo naturalmente non significa che 


ISTRUZIONI DEL DOPOCENA 


no sotto altre disposizio- 

e dichiarazioni di carattere generale o 
o particolare contenute nella dottrina e nelis 
disciplina giuridica della Chiesa (cfr. œ Cf- 
viltà Cattolica 6 agosto 1949) 


C’é una distinzione tra comunismo è S0- 


ha gelosa ragione sociale che 


e «anticristiani »; mentre il decreto conii- 
na espressamente i] comunismo in quanto e 
materialist, e — 


O 


Il comunismo è la forma di società c- 
peggiata dagli spiriti più illustri de) passato,- 
a cui Marx ed Engels hanno dato l'aspetto 
definitivo Essi non hanno fatto altro che 
inverare le aspirazioni di un Platcne. di un 
Campanella, di un Tommaso Moro e di infi- 
niti altri. ; 


G. PASQUALE - Molfetta 


I comunismo — nella forma marxista — 
è completamente diverso dalle varie àppari- 
zioni che esse ha fatto in Grecia. in "talia. in 
Inghilterra nei secoli passati: nessuno infatti 
con esattezza chiamerebbe. marxista an Pla- 
tone. am Carspanelia, o altri I marxismo 
poggia interamente sulla lotta di classe, ù 
che esulava affatto dalla concezione di quel- 
li — Val:ano, a questo proposito, le parole 
di Antonio Labriola — interprete dei socia- 
lismo e socialista ezli stesse — nel suo ti- 
bro: La concezione materialistica della Stọ-. 


€ fəbbrica >» e la «fornace». 


© meglio~si 


assai meglio ». 


manco », 


‘tradito dalla sua infelice presunzione. 


PADRE PERFETTO 


In una valle-a noi prossima ci son due fabbriche di laterizi, ciascuna, delle quali 
la sta | 


la distingue da-tutte le fabbriche conso 
va più per le spi 


L’amministrazione d'una di queste due fabbriche o fornaci di mattoni 
da un ottimo ragioniere. che non ha mai fallito, a quanto si sappia, nei na 
dei «pieni»: dei *forati e-delle tegole di varia grandezza. 

E ne va orgoglioso. giustamente orgoglioso. Il suo orgoglio rò d 
marsi a quella sua eletta virtù matematica, e invece si spinge i gay " “say 
posizioni. alle sue doti di paterno educatore. 

l) suo unico, figlio maschio® qualthe “tempo.ta frequentava il 
liceo scientifico lo terminò con la media di otto.. Me né congratulai 
genitore. ma lo trovai riservato e quae deluso. aeaaea 


« Non ha fatto niente di speciale », mi disse, « Quel ragazzo ha doti per riuscire 


« Percié non gli ha nemmeno detto bravo? ». | s 
. Le mta innocente ọsservazione offese. Mi rispose seccamen e: Ai gazz aa 
va mai detto bravo: so io come si educando >». 
« Beato lei», gli risposi con conyinzione. «Io non lo so Faccio del } 
ma ogni: figliuolo è un mistero e finisco col chiedere al Signore di ao! Poig SEN, 


Se n'andò indispettito. Era evidente che attribuiva a sè il Successo 
attribuendoio a sé non si contentava nemmeno dell’otto di media. oe. Saito © 


Ora questo figliolo è finito male,, veramente male, ma il babbo, come ho gi i 
continua a dichiararsi tradito dal figlio e lascia credere di non jarai mti. pei 


cce e le distingue con due nomi comuni: 


pinge, 


quarto anno del 


| 
| ria (1945 - Bari — pag. 11-12): _.esso (il mar- 
xismo) serba la forza originale ed originaria 
della cosa nata appena appensa, e non anco- 
ra divelta e distrutta da] campo di sua pro- 
pria produzione, Osservazione, costesta, che 
| comunismo critico precursori, patroni. allea- 
ti @ maestri d'ogni genere, in oltraggio al 
y comune e alla volgare cronologia » 
lasci pertanto a Platone, a Campanella. 
4 seguire della lore fantasia. e 
espressamente qualificata col nome di 0è- «ante diem »! | wi. see: LORENZO BEDESCHI 
munisme, si estende ad altre ideologie simi- nai , 
li, sorgano pure da] medesimo fondamento, > 
ma dal comunismo siano formalmente di- 
siffatte ideologie, perchè sfuggono all'ambi- 
strettamente inteso, con 
i | 
| 
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LE NAZIONI UNITE hanno con- 
tinuato, e continueranno ancora 
per qualche tempo, a discutére 
sulle antiche colonie italiane. La 
piccola navicella che, sia pure su 
mare grosso, sembrava aver imboccato il 
porto di una soluzione, è andata ad arenarsi 
contro la seceta della decisione da prendere 
per l’Eritrea. Ma questo, comunque, non do- 
vrebbe dire che quello che è stato già con- 
cordato per la Libia e per la Somalia debba 
tornare in discussione o debba rimaner so- 
speso sino a quando non sarà raggiunto l'ac- 
cordo anche per l’Eritrea. 


LA STORIA del succedersi e del- 
Vmtrecciarsi delle proposte che 


state avanzate al Comitato dei «21» 
può dare un'idea del problema. In 
forme diverse, dall’Argenting e dalla Russia 
si è proposta Vindipendenza; la Gran Bre- 
tagna, e in un primo tempo anche gli Stati 
Uniti, hanno insistito per una spartizione fra 
PEtiopia e it Sudan anglo-egiziano; poi gli 
Stati Uniti, con altri 4 Paesi, hanno avan- 
zato la suggestione di una federazione del- 
VEritrea con l’Etiopia; una nuova iniziativa 
argentina è venuta evolvendo il problema 
con un tentativo che vari delegati hanno con- 
siderato un tentativo di rinvio; infine è ma- 
turata e si è convalidata la proposta espli- 
cita di rinviare ogni decisione a un nuovo 
esame e a un nuovo anno. Il tempo matura 
tante cose. Veramente sono quattro anni che 
questo problema sta attendendo di essere 
maturo, ma il clima degli interessi non è 
precisamente quello più adatto a far matu- 
rare la giustizia. 


ALTRO PUNTO MORTO è stato 
quello del problema balcanico, ac- 
centratosi sulla inviolabilita delle 
frontiere greche, Si trattava di sta- 
bilire una loro effettiva chiusura 
at guerriglieri comunisti e agli aiuti che le 
« democrazie popolari » sino a ieri hanno pre- 
stato loro e che potrebbero prestare ancora 
domani. Difatti, anche dope la completa vit- 
toria riportata sui guerriglieri dalle truppe 
gavernative, la quesfione non potrà dirsi con- 
Ciusa sino a quando questo punto non sarà 
definito: Ma sembra che, per adesso, si pensi 
più a una tregua che a una conclusione ve- 
ra'e- propria. Avvalora il timore il sospetto 
che i guerriglieri che hanno operato sul 
fronte greco siano riorganizzati, dopo la scon- 
fitta, per operare su di un altro fronte: quel- 
lo jugoslavo. 


per quest’ultima questione sono ` 


SEMPRE A PROPOSITO della 
Grecia e dell’Assemblea dell’ONU 
un altro problema è venuto a chia- 
rificare i contorni di una grande 
tragedia: quella dei bambini che 
i guerriglieri hanno rapito e convogliato nel- 
le retrovie. IL numero comunicato dal Gover- 
no dj Atene ascende a 28 mila, ma di essi 
sino ad oggi ne sono stati identificati soltan- 
to 138, tutti residenti in Cecoslovacchia. De- 
gli altri nessuna notizia. L’Albania ha àt 
chiarato di averli a sua volta trasferiti ver- 
so altri Paesi, la stessa risposta è stata da- 
ta dalla Jugoslavia che ha precisato di aver 
rimesso al Governo ungherese i 13.000 car- 
tellini segnalatici in suo possesso. Intanto il 
tempo passa e le madri attendono. 


IL PROBLEMA della cooperazio- 
ne economica europea sta di nuo- 
vo tornando a fuoco con la ripre- 
sa dei lavori del Consiglio del- 
VOECE, cioè . dell’Organizzazione 
Europea che si propone di attuare la Coo- 
perazione Economica. L’Amministratore dei 
fondi disposti dagli Stati Uniti per la ripresa 
economica, Hoffman, è tornato da Washing- 
ton a Parigi con un complesso di proposte 
sia per quello che riguarda l'abolizione o, 


MARTEDI’ 25 OTTOBRE 


X La questione dell’Eritrea è sempre più insolu- 
bile. L'Argentina propone un nuovo compromes- 
so. Gili Stati Uniti preparano un piano di sviluppo 
economico nella zona del mar Rosso e chiame- 
rebbero I'Italia a parteciparvi, 

X La Camera discute i bilanei presentati dai vari 
dicasteri: Al Senato il Ministro Gonella ha an- 
nunciato che la riforma scolastica sarà pronta tra 
due mesi. 


X George. Bidault, avuto lincarico di formare il. 


nuova governo francese dal presidénte della Re- 
pubbiica, dopo il fallito. tentativo df René Mayer, 
ha iniziato le consultazioni sembra tuttavia che 
@gli stia incontrando Ila stessa difficolta che gia 
costrinsero i suoi predecessori a rinunciare al- 
l'incarico. 

X Viene annunciato ufficialmente che il 28 otto- 
bre prossimo reparti dell’aviazione dei Paesi deb- 
l'Unione Occidentale parteciperanno a manovre 


PASSI PERDUTI 


NOME GIOLITTI RINGIOVANIRE 


Un giorno alla Camera 


lo ringiovanisce di trenta- 


La seduta più importan- 


durante la recente discus- 
sione dei bilanci il presi- 
dente annunziò: 

— La parola all'on. Gio- 
litti. - 

Nemmeno uno degli ono- 
revoli presenti alzò la te- 
sta, e il giovane deputato 
comunista cominciò a par- 
lare senza che l'aula si af- 
follasse minimamente. Un 
vecchio collega nella tri- 
buna della stampa osservò 
malincenicamente: 

— Una volta a un simile 
annunzio la Camera si sa- 
rebbe gremita; e ora inve- 
ce... 

E’ unm fatto che l'on., An- 
tonio Giolitti, per quanto 
giovane è uno dei più seri 
deputati del sue gruppo, ma 
il nome del celebre parla- 
mentare del quale è nipote 
gli pesa e lo schiaccia; se si 
chiamasse in un mode qual- 
siasi sarebbe lui e basta; in- 
vece il suo nome richiama 
subito un confronto dal 
quale egli esce diminuito. 


Tuttavia il nome eli as- 
sicura, se non altro, la de- 
vota amicizia di quel vec= 
chio collega di cui accen- 
navo. sopra il quale era co- 
sì devoto ammiratore è se- 
guace dell'altro Giolitti, che 
ora non potendo far di me- 
glio si contenta di conversa- 
re con lui tutte le volte che 
può per avere almeno la 
soddisfazione di poter pro- 
nunziare: «onorevole Gio- 
litti» il che probabilmente 


anni. E ciò, nonostante che 
l'attuale Giolitti sia comu- 
nista, e Yaltro fosse sem- 
plicemente « giolittiano ». 


Durante la stessa discus- 
sione sui bilanci anche Mon- 
tecitorie ha dovuto soffrire 
della deficienza di energia 
elettrica e in certi giorni 
l'aula erg quasi buia; par- 
ticolarmente i! giorno. in cui 
parlava Longo in risposta 
al Ministro degli esteri c’era 
una mezza luce che dava al 
grande vano un aspetto se- 
misepolcrale, Longo è stato 
certamente uno dei più no- 
ti cápi della guerra parti- 
giana — era vice coman- 
dante del OC. V. L. — ma 
come la più gran parte de- 
gli uomini di azione non é 
quel che si può dire un 
grande oratore; per cui leg- 
geya il discorso, lo leggeva 
male perché non ci si ve- 
deva, e lo leggeva con vo- 
ce monotona: i deputati 
aspettavano impazienti il 
voto. 

Quando il voto fu dato un 
sottosegretario lombardo u- 
scendo dall’aula diceva a un 
giornalista: 

— Con questa mezza luce 
è up disastro: non si può 
nemmeno scrivere o leggere 
durante le sedute. 

— Ma si può dormire, 


~ Io non posso fare nem- 
men quello. . 

— Perché! 

— Perchè se dormo russo! 


te di questa sessione è šta- 
ta l'ultima del Senato, con 
la quale Scelba e De Gaspe- 
ri hanno in certo modo con- 
clusa tutta la discussione 
sui bilanci: specialmente le 
dichiarazioni di De Gasperi 
sulla « distensione » era at- 
tesissime. Il Presidente del 
Consiglio cominciò a parla- 
re alle 23,30: la seduta du- 
rava dalle 17, ma nessuno 
si mosse fino alla fine, così 
che tutti erano, da ultimo, 
in aula da sette ore, dopo 
una seduta mattutina che 
era durata altre cinque ore. 
Tanto Scelba che De Ga- 
speri ebbero poche interru-. 


zioni dai banchi dell’estre- 


ma: un po’ perchè gli argo- 
menti loro meritavano tut- 


ta l'attenzione, un per-, 
chè tutti erano stanchi, e` 


un po’ perchè i comunisti si 
erano sfogati prima sul re- 
latore Merlin, Questi aveva 
filato per un’org buona col 
vento in poppa, uscendo an- 
che d'Italia, ma quando toc. 
co Praga e Budapest sca- 
tend la tempesta: sono no- 
mi che i comunisti non vo- 
glion sentir fare da altri. 

E perciò De Gasperi si 
servi, per il suo argomen- 
tare, della Cina di Mao-Tse- 
Dun: è «progressiva» an- 
che quella, ma è un po’ pil’ 
lontana e la faccenda passò 
più liscia. 

Giolitti questi scogli non 
li aveva da superare. 


E. LUCATELLO 


comunque, la riduzione delle barriere doga- 
kali fra i Paesi del Piano Marshall; sia per 
quello che riguarda una revisione delle leggi 
monetarie, allo scopo di facilitare la crea- 
gione di una valuta unica per tutti i Paesi 
0, almeno, per gruppi di essi; sia per quan- 
to riguarda una maggiore esportazione dei 
prodotti europei verso i Paesi dell'area del 
dollaro. Le proposte e i pitani sono ora in 
discussione e i prossimi giorni avranno un 
interesse particolare. 


IL PARLAMENTO italiano inten“ 
sificando i lavori, è riuscito ad ap” 
provare i bilanci senza ricorrere 
alla finzione giuridica di fermare 
gli brologi alla mezzanotte del 31 
ottobre, tempo massimo concesso dalla Co- 
stituzione. L’approvazione dei bilanci se 
gna una data per la vita politica di uno Sta- 
to. Si- tratta di chiudere un periodo e di 
aprirne un altro, di prefiggersi lungo la stra- 
da che si è fissata nuovi obiettivi da rag- 
giungere e intanto si passa in rassegna il 
lavoro compiuto. Non è poco quello che è 
stato fatto, non è poco quello che ancora 
resta da fare. Una cosa, ad ogni modo, è 
certa, Sono tornati ormai in Italia tutti quel- 
li che, approfittando dell’estate, sono andati 
a curiosare un po’ per l’Europa. La risposta 
è sempre la stessa: se si vede quello che c'è 
al di la dei confini d'Italia si resta meravi- 
gliati di quello che in Italia è stato fatto. 
Una tale realtà si aferma al di sopra di 
ogni polemica. E un bilancio alla buona, 
fatto sulla base di confronti. Forse, per una 
gran massa, è anche il più comprensivo. Ma 
anche esso non è un punto di arrivo: si ar- 
riva a un punto per progredire oltre. 


G. L. BERNUCCI | 


combinate, nel corso delle quali saranno sperimen- 
tate le più moderne armi in uso. 

X La Visita di Franco in Portogallo, secondo un 
giornale franoése, sarebbe il risultato di una espli- 
cita richiesta formata da Washington allo scopo 
di armonizzare la politica estera dei due Paesi 
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X La Commissione parlamentare approva un di- 
segno, legge per il quale gli tti restano bloccati 
fine,@! dicembre 19517 sa però aumentati 
con IF 1. gennaio del 30, del 50-@:dehd00. per ceñto. 
X Ib Ministro SfOrza parila all Camera: riaffer- 
mando lá funzione difensiva del patto’ atlantico: 
«Se dovessero comparire sulle rive dell'Adriatico 
dei soldati stranieri, il patto avvertirebbe: alt, di 
qui non si passa » La frase non è piaciuta all’on. 
Togliatti e compagni. 
XxX Forse un nuovo rinvio per PEritrea all'ONU. 
vivono nella pid an- 


E intanto migliaia di u 
siosa aspettativa. 

xX Si va molto male per l’elettricita. I bacini sono 
preéessoché asciutti e per tre giorni alla settimana 
si restera al buio. 

xX .Le elezioni per il rinnovamento del Parlamento 
greco avranno luogo al pid presto possibile: cosi 
ha annunciato il primo ministro ellenico Diomedes. 
X Il generale Mac Arthur ha abolito ib controllo 
istituito nelPagosto 1947 sui prezzi delle esporta- 
zioni giapponesi. 

X- In Argentina lo sciopero proclamato da 90 mila 
operai del¥industria saccarifera è stato dichiarato 
illegale dal Ministero del Lavoro; ciò significa 
che gli scioperanti hanno perso i loro diritti e 
possono essere licenziati, senza alcuna indennita, 
nel. cago si rifiutino di ritornare ab lavoro. 


APOSTOLICA 


Il Santo Padre si è degnato di nominare alla 
Chiesw Cattedrale di Ambato, di nuova erezio- 
ne, il Padre Bernardino Echeverria Ruiz, Pro- 
vinciale dei Frati Minori nella Repubblica del- 
l’Equatore. 


Nel ‘Palazzo Apostolice Vaticano, si è adu- 
nata la 8S. Congregazione dei Riti Preparatoria, 
:nellasguale gli Em.mi Cardinali, i Prelati Of- 
ficiali.ed i Consultori teologi hanno discusso 
su due miracoli che si asseriscono operati ad 
intercessione della Venerabile VINCENZA 
MARTA LOPEZ VICUNA, fondatrice dell'Isti- 
tuto delle Figlie di Maria Immacolata per le 
fanciulle addette al servizio domestico. 


Il Santo Padre ha ricevuto in privata Udien- 
za, una Commissione del Senato degli Stati 
Uniti di America, in missione ufficiale per stu- 
diari problemi inerenti all'attuazione e agli 
stanziamenti del piano Marshall e alle altre 
-attività governative riguardanti le iniziative al- 
l'estero alle quali il Governo Nord Americano 
contribuisce o potrà contribuire, 

Eraho presenti i Senatori Allen J. Ellender, 
Theodore Francis Graen, Homer Ferguson, 
William E. Jenner. 

Il Santo Padre ha ricevuto altresì S. E. 
Mons: „Giovanni Urbani, Assistente Generale 
gell’Azione Cattolica Italiana, con un gruppo 

i Asdişstenti. e Vica-Assistenti; un gruppo di 
H5 Sacerdoti e Studenti del Pontificio Collegio 
iper lRthigràzione guidati dal P. Sofia e desti- 
-nati all’assistenza spirituale degli Italiani emi- 
grati «nel Venezuela, nell’Argentina, nel Bel- 
gio, nella Francia e negli U.S.A; il Generala 
Vincenzo Biani, con il Personale Dirigente 
dell’Aeroporte Internazionale di Ciampino ¢ 
numeresi altri gruppi nonchè moltissimi sposi 
novelli, 

Imponente poi è stata l'udienza accordata, in 
siemeicon molti atri fedeli dell’Italia e dell’E- 


X L'atto di clemenza per l’Anno Santo chiesto dai 
cappellani delle carceri non è tramontato. I depu- 
tati democratici approveranno intanto il decreto 
legge per il condono dei reati annonari. 

x L’Ambasciatore ingoslavo a Mosca ritirato per 
imposizione sovietica. Cosi si corre verso ia defi- 
nitiva rottura di Tito con Stalin. 

X La difesa delle frontiere italiane è garantita 
dall'alleânza atlantica. Cosi ha affermato il ministro 
Pacciardi dicendo altresi che I"Italia è alla pari 
delle altre nazioni alleate, 

xX Non ci sono martiri tra i partigiani del mode- 
nese: un comuhicato ufficioso precisa che di essi 
non sono 506 detenuti come è stato sostenuto dai 
comunisti senza pero dare i nominativi richiesti. 
X Ai ministri europei del Gruppo consultivo del- 
V'OECE, che si riuniranno a Parigi, Hoffman dira 
in sostanza: «© accelerare ia rispettiva opera di 
ricostruzione, dandosi un aiuto scambievole più co- 
spicuo, oppure subire una forte riduzione. se non 
=i yea dei benefici contemplati nel Piano Mar- 
snaii ». 

* Forse risoMta la crisi francese per merito del 
democristiano Bidault che oggi chiede la fiducia 
all Assembhiea. 
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X I comunisti italiani — sempre piu nelle vesti di 
agnelioni — parlano di pace e di distensione per 
Quanto Scoccimarro inviti la « base» ad intensi- 
ficare la lotta contro il governo. 

X Ia questione dell’Eritrea definitivamente rinvia- 
ta al prossimo anno. Per la Somalia e la Libia 
resterebbero ferme ie decisioni già adottate, ma 
le proposte debbono passare ab vaglio della Com- 
missione e dell'Assemblea dell'ONU. 

X Bidault ha ottenuto la fiducia dell'Assemblea 
e ha costituito il nuovo governo, Schuman resta 
agli esteri, Queuille e Moch vice presidenti e Pet- 
sche va alle Finanze. 

xX Il gruppo parlamentare della D. C. ha respinto 
Pordine del giorno Giacchéro solecitante l'imme- 
diato rinnovamento delle cariche del Gruppo, L'e- 
sito della votazione è stato il seguente: votanti 223, 
astenuti 37, no 194, si 22. Da rilevare che fra gli 
astenuti figurano i 20 voti dei componenti il Co- 
mitato Direttivo, 

xX Ib gruppo riprendera la discussione sulla mo- 
zione Scalfaro, ła quale riassume i termini dei 
principali problemi sulla funzionalità del gruppo 
parlamentare „incompatibilità fra mandato par- 
lamentare e cariche extra-parlamentari, rapporti 
tra gruppo e parlamento e tra gruppo è governo. 
xX Un violentissimo temporale si è abbattuto su 
Carrara assumendo verso le ore 9 una particolare 
violenza. 

X Chung King, ultima capitale provvisoria nazio- 
nalista dopo l'abbandono di Canton, è ora diretta- 
mente minacciata dalle forze rosse, che hanno 
sgominato le truppe di Clang Kai Schek in una 
violenta battaglia. 

X Ii Cancelliere Adenauer ha dichiarato al Grup- 
po Parlamentare democristiano di avere l'inten- 
zione di p tare agli alti commissari alleati 
proposte ti alla revisione dello statuto di 
occupazione, 
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x ve a apparecchio transoceanico si abbatte 
nel c Gelie Azzorre, Circa cinquanta morti tra 
cul if pugile francese Cerdan. 

xX Ci sarà il riesame dell’amnistia dopo il condono 
annonarto? 

x Tre sottosegretari dello Stato polacco sono af- 
restati dalla Polizia di Varsavia, 
xX Radio Mosca anñuncia Pevacuazióne ðf Castel- 
lammare e di Bagnoli ceduti agli americani. 


DOMENICA 30 


X A vaccinazione contro la tubercolosi saranno 
sottoposti, nel prossimo novembre, fino all’eta di 
18 tutti coloro che, sottoposti ad esame, saranno 
trovatiimmuni dæ infezione. La vactinazione, Mi- 
mitata per tal p@fiodo alla Liguria @ alla Sicilia, 
Sara estesa più tardi. ad altre 

XLa Federazione Sindacale austriaca, nel corso di 
una riunione tenuta a Vienna, ha deciso all'una- 
nimita, meno i 3 voti dei comunisti, di ritirarsi 
dalla Federazione sindacale mondiale e di aderire 
alla nuova Federazione internazionale in via di 
formazione. 

X Per il trattato di pace con l'Austria qualche 
progresso è stato réalizzato in tre recenti riunioni 
tra i sostituti dei Ministri degli Esteri; solamente 
però su questioni di minore importanza, I punti 
più controversi (beni ex-tedeschi, divisione del 
materiale rotabile austriaco e distribuzione delle 
risorse petrolifere) rimangono ben bungi dalles- 
sere risolti. 


stero ai Delegati Ragionali della Pontificia 
Commissione Assistenza con una rappresen- 
tanza di alcune centinaia di bambini e bam- 
bine delle varie regioni d'Italia che sono stati 
accolti, durante la decorsa estate, nelle colo- 
nie della benemerita Istituzione, 


Ii Primo Ministro Attlee assiste a una 
esercitazione militare. Ecco un soldate che 
raggiunge la riva, dopo aver attraversato 
un corse d’acqua, tutte armato. 
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Il grido dell’infermiera fece volger la te- 
sta alle malate. L’Irma le aveva ficcato le 
unghie nella gola e tentava di soffocarla. 
L’edio aveva stravolto la delicatezza del volto 
della ragazza e più ficcava addentro le 
unghie nella carne dellinfermiera più la 
sua espressione diventava spaventosa. 

Allora le malate urlarono insieme e un 
minuto dopo era gia uscita l'infermiera con 
la gola insanguinata, portata a braccia da 
due uomini. L’Irma giaceva svenuta nel 
suo letto, piu bianca delle lenzuola, e gia 
quasi tornata bella benché il volto fosse 
ancora contratto nello spasimo dell’odio che 
perdurava. 

Alcune malate s’erano alzate e volevano 
percuoterla. In corsia cera un astio sordo 
contro di lei perché sapevano che era ar- 
rivata li da luoghi di perdizione e non le 
rivolgevano mai la parola. Ora quell’affron- 
to fatto all’infermiera veniva a dar ragione 
al loro risentimento e la ribellione serpeg- 
giava nelle vene delle più accese. 

Ma quel volto delicato e sofferente le ave- 
va fermate nell’indecisione e non avrebbero 
compiuto un gesto in più se le lontane, dal 
loro tetto, non le avessero coperte d’offese 
per quella titubanza. 

Tl caldo ribollimento dell’astio invadeva 

il letto della colpevole e stava per sommer- 
gerla, ma la voce chiara e decisa di Suor 
Pia si fece sentire dal fondo della sala e fu 
come unimprovvisa cintura dj protezione 
intorno all’Irma. 

« Cosa mi tocca vedere! », disse la suora 
rivolgendosi severamente alle malate, che 
si misero ad agitar le braccia contro la san- 
guinaria, come la chiamavano, per dar forza 
all’accusa, ma l'agitazione andava scemando. 

« Tornate a letto », disse ancora la suora, 
ẹ le malate obbedirono. La loro giustizia 
non aveva avuto corso, ma nell’animo pro- 
vavano una strana sensazione di benessere 
come d’un pericolo che avevano corso e s'era 
dileguato. 

Suor Pia s'avvicinò all'Irma, che aperse 
gli occhi e li richiuse subito. « Mi lasci mo- 
rire », mormorò. 

Suor Pia aveva le mani candide_e molto 
leggere. Le sfiorò le guance con una lunga 
carezza e le si sedette accanto. 
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Le malate 
nessuna ormai diceva piu 

L’Irma apri gli occhi. Suor Pia le fece 
un sorriso angelico e le sussurrò all’orec- 
chio: « Riposa tranquilla. Hai accanto una 
sorella che ti capisce e ti vuol bene ». 

La malata abbasso le palpebre, senza 
chiuderle. Il volto s’era disteso e tomnato 
sereno, Suor Pia mise un braccio sotto le 
coltri, andò a cercarle una mano ancora 
insanguinata e gliela strinse, L’Irma tentò 
di sottrarsi, ma s’arrese quasi subito: Suor 
Pia sentì la mano abbandonata nella sua. . 

« L’infermiera mi narrava spesso dell’amo- 
re di suo marito é dei figlioli», disse la 
Irma. 

La sua mano si contrasse leggermente in 
quella della Suora. « Tutte mi odiano, qua 
dentro», continuò, « L’infermiera mi odia 
più di tutte e mi parláva per rinfacciarmi 
di non essere degna di quella felicità. Forse 
lo faceva senza aver coscienza di tagliarmi 
la carne, come se avesse adoperato una la- 
ma affilata ». 

Due lacrime le cadevano sul cuscino, e 
Suor Pia, con la mano libera, sveltissima, le 
raccolse. « Non ho resistito: ho fatto male, 
lo so, ma non ho saputo resistere ». 

«Io sono sempre stata ingannata», dis- 
se dopo due minuti di silenzio, « fin da bam- 
bina. Non avevo nessuno e al primo che mi 
parlo d’amore mi affidai con fiducia. Quan- 
Go.m/’accorsj dell'inganno era troppo tardi ». 
~ Suor Pia amo intensamente cotesta fragile 
cregtura che era nata per l'amore, come tutte 
le ereature umane, e che aveva trovato sòl- 
tante dei vampiri dell’amore, succhiatori di 
sangue, e d'anima, ed era rimasta col peso 
dell'orrore che diffondeva intorno. 

Avrebbe potuto parlare dell’Amore che 
non tradisce e che nemmeno le malate, là 
dentro, dimostravano di possedere, ma lë 
pareva troppo poco, perchè il suo cuore ne 
traboccava, e preferì comunicarglielo, 

Si scostò il soggolo e le mise la guancia 
nuda contro la sua. Nello stesso momento 
cominciò a piangere sommessamente, perché 
l’Irma s'era liberata la mano e con tutte e 
due stringeva il viso contro il suo, bevendosi 
la gioia di quel primo e soavissimo incontro 
d’amore. ATHOS CARRARA 


guardavano con attenzione,: ma 
nulla. 


Il movimento dei laureati cattolici ha avu- 
to in questi ultimi anni un notevole e sim- 
patico sviluppo, attirando, .in quasi tutte te 
città dove esso è costituito, Vattenzione del- 
la classe intellettuale ed ottenendo la favo- 
revole adesione di un sempre maggtor Hu- 
mero di iscritti e di simpatizzanti. i 

Tra le varie: e molteplici attività catto- 
liche, è questa quella che rappresenta in un 
certo senso — la schiera degli eletti — in 
quanto il suo lavoro si indirizza alle classi 
dirigenti della vita nazionale e perchè di- 
mostra praticamente la perennità del pen- 
giero cattolico nella vita culturale italiana. 

Interessante quindi il sentire il parere in 
merito di S. Eccellenza Mons. Adriano Ber- 
nareġgi, che dei Laureati Cattolici è V'ama- 
ta e preziosa guida spirituale. 

Lo abbiamo trovato nel suo Vescovado di 
Bergamo nella antica Città Alta, in uno dei 
suoi laboriosi mattini: da pochi giorni tor- 
nato dalla Settimana dei Cattolici Italiani 
a Bologna, riprese le sue udienze pastorali 
e la sua attività di capo di una dehe più 
importanti Diocesi nostre. Nella sala Q'aspet- 
to vari attendevano di essere da Eui rice- 
vuti: parroci venuti dalla campagna e Mon- 
signori di Curia, qualche laico... il Segreta- 
rio sbrigava le udienze meno importanti e 
dava ascoltò, a nome del Vescovo, a quanti 
ricorrevano a Lui per bisogni pratici o per 
averne appo gio ed aiuto nella ricerca di un 
lavoro. 

Monsignor Bernareggi mi accoglie, al _ve- 
nire del mio turno, con un. dolce e cordiale 


sorriso, in cui ni è un aura di affettuosa pa- 


ternita e di confidente bonid: mi ritornano 
alla mente altri incontri di studio e di fede, 
altre ote: passāte in simpatiche discussion 
di problemi religiosi ed artistici, Eim- 
terpista, per COSÌ dire, non posso ritardarta, 
perchè altri attendono dope di me é doman- 
do quindi a S: Ecc. che mi può dire del mo- 
vimento Laureati. 

« Dopo la guerra — mi risponde — il lavo- 
ro di ripresa é-stato difficile: anche -qui le 
ore terribili avevano disperse sante energie, 
portati lontano molti dei nostri, e non pochi 
erano morti, giovani che tanto promettente 
avvenire avevano loro davanti. Senza sgo- 
mento e senza improvvisazioni abbiamo.ri- 
preso, nel solco dell’indimenticabile - Igino 
Righetti, nella tradizione di Mons. Pini. = 
Un nuovo impulso ha avuto il Movimen- 


to nel dopoguerra peril -costituirsi in send 


ad esso ed attorno ad esso delle Unioni Pro- 
fessionali; per esse i Laureati pur. restando 
uniti dal comune vincolo dell'ideale cristia- 
no e dall'impegno professionale, hanno at- 
tuato per le loro esigenze particolari di pro- 
fessione e di formazione, una specializzazio- 
ne adeguata. - 

« Così che, secondo Vostra Eccellenza, lo 


„Sviluppo del movimento Laureati è stato 
-Nel dopo guerra assolutamente notevole? 
~ « Più che notevole e lo ha dimostrato anche 


quest'anno, per stare alle ultime manifesta- 
zioni, il Congresso Internazionale dei Medi- 
ci Cattolict di cui hanno parlato giornali di 
ogni tendenza, nel quale sono stati affronta- 
ti e discussi problemi di sociale importanza e 
di immediato riflesso civile e che si è con- 
cluso con una udienza importantissima del 
Santo Padre, anche riviste largamente dif- 
fuse hanno sottolineato importanza di que- 
sta udienza e del discorso che Sua Santità 
vi ha pronunciato su un gravissimo přoble- 
ma medico, che investe anche questioni mo- 
rali e sociali di enorme portata. E di grande 
importanza è stato pure il Congresso Nazio- 
nale dell’Unione Insegnanti delle Scuole Me- 
die, per il quale pure il S. Padre pronunziò 
un discorso di grandissima importanza. Ma 
hanno confermato la vitalità del mevimen- 
to anche le settimane per i Laureati che si 


BOCCA DI CADORE: Sua Em.za il Card. P iazza accompagnato 
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CAMALDOLI: Padre Cordovani s'i 
loguig con un settimanalista. 


gramma di 
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(Intervista con 


- 


CAMALDOLI: mimistro Fanfani Serafino. 


sono tenute nelle passate vacanze a Camal- 
dott con oltre duécento presenti, le due: di 
Bocca di Cadore. con oltre trecento. ; 
« E come-si potrebbe sintetizzare il pro- 
attività. dei .laureati?. . Non 
credo vi sia sintesi:migliore di quella data 


da. Sua Santità Pio XI quando disse che 


gli intellettuali devono essere salvati dagli 
intellettuali. Ma per arrivare a questo ri- 
sultato, occorre attuare sempre un altro prin- 
cipio di Pio XI che, cioè, il laureato cattoli- 
co deve nel guo campo professionale sfor- 
zarsi di essere.il migliore, cosi come deve 
cercare di esserlo nel campo morale. E’ il 
principio avvivatore della antica F.U.C.I., 
quello che ha dato a questa organizzazione 
giovanile un suo inconfondibile carattere ed 
una sua fisionomia ». 

« E vero — mi permetto di interrompere 
— Fucini si sono proprio per questa fisio- 
nomia sempre riconosciuti tra di loro, indi- 
pendentemente dai distintivi: in treno, sui 
monti, in villeggiatura due fucini, dopo po- 
che parole, subito si capiscono e si ricono- 
scono >». 

« Fisionomia che seppe unire uno spirito 
di gogliardia serena e sana, di letizia com- 
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da Sua Eccellenza Mon- 


signor Bernareggi si reca alle Settimane di cultura religiosa. 
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pensiero 


CAMALDOLI: L'on Pimpek con Fausto Montanari dell’Uni- 
versita di Genova e il prof. Augusto Baroni. 


LAUREATI 


< 


unioni sono aperte appunto a tutti quelli che 


in sincerità di spirito vogliano conoscere il 
cattolico... Certo le nostre unioni 
hanno alcune attivitd caratteristiche, che si 
indirizzano.a tutti iLa@ureati inseritti e non 
inscritti, che, rappresentano una antica tra- 
dizione e che hanno un significato più par- 
ticolarmente religioso: intendo dire i Corsi 
di Religione in ogni centro, la preparazione 


Mons. 


BOCCA DU CADORE? La delle laureate 
: eattoliche la dottoressa Carozzole con una délegata regionale. 


postaæ gioiosavad una severa volontà di stu- 
diolewi cultura, per cui la F.UCW fu una 
sol@nme affermazione di un primato intellet- 
tuate *attolico. Questo primato nel campo 
stu esco prima ed in quello professionale 
poi) @yper se stesso pratica e feconda apolo- 
pial Ma il fine dell’organizzazione dei Lau- 
reatt è appunto quello fissato fino-dal 1943 
> ftostituire le classi timonieri nel campo 
delfarte, del pensiero e della cultura in ge- 
nere + diffondere il pensiero cattolico tra 
le dassi colte —.apprestare i mezzi di difesa 
contro Valtrui propaganda per le classi col- 
te » 

«Mezzi per attuare il programma? » 

«Quelli usati finora si sono dimostrati ef- 
ficaci e rispondenti allo scopo: non c'è ra- 
giore di cambiarli. Le unioni professionisti 
uniscono appunto i laureati similari per la 
discussione dei problemi che religiosamente 
moralmente, socialmente interessino la sin- 
gola attività professionale, così che il pen- 
siero @attolico nella sua luce illumina non 
solo la vita di ognuno, ma anche la prati- 
ca attwita di ciascuno. 

«E al di fuori delle unioni? » 

«Al di fuori delle unioni? Ma le nostre 


alla Santa Pasqua ed al Santo Natale. Si 
- noti poi il carattere parasindacale delle Unio- 


ni Prdfessionali, che recano quindi anche 
in senso pratico un notevole apporto alla 
questione generale dei Laureati. Il Movimen- 
to ha assunto, passatogli dalla F.U.C.I. Vedi- 
toria della rivista mensile. « Studium » ed ha 
anche la pubblicazione bimensile di « Co- 
scienza ». Riviste queste di grande impor- 
tanza sia per gli argomenti che vi si dibat- 
tono sia per lVautorita e la scientifica pre- 
parazione dei collaboratori. L’Editrice « Stu- 
dium » pubblica poi opere di alta cultura re-- 
ligiosa e morale e di problemi professiona- 
li. Ma non solo queste sono, per cosi dire, 
manifestazioni — aperte: — tutta la nostra 
attivita offre possibilita a chi vuole di cono- 
scerci e di ritrovare con noi le vie arme M 
della salute e della cristiana solidarietà... 

S. Eccellenza guarda al Crocefisso che por 
sul suo tavolo di lavoro e pare veda piu che 
mai vide davanti a sé le parole del supre- 
mo congedo «ut unum sint» e con questo 
auspicio di fraternità cristiana, che si esten- 
da e penetri in sempre maggior numero di 
intellettuali, paternamente mi congeda. 

CLAUDIO CESARE SECCHI 


LOO OOOO OO OLS SS 


‘la città a un deserto di squal- 


danni gravi subirono le chiese 


SAL SSAA AS SAIS SS 
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ORIA SAN 


IL PALAZZO DEI PAPI AD AVIGNONE 


Non passarono cent’anni 
per il secondo Giubileo. 
Le condizioni di Roma si 
erano in poco tempo mu- 
tate: la peste, le guerre e le 
lotte interne, avevano ridotto 


lore e di miseria, 

«...Qui si sta sempre fra le 
armi — scriveva allora il Pe- 
trarca — Odi il notturno gri- 
dare delle scolte sulle mura; 
chiamano alle armi... Nulla han di asai ai abitatori di questa terra... 
cuore di umano: sempre guerre, inimicizie, affetti e sentimenti infernali ». 

I Papi avevano abbandonato la città e si erano trasferiti ad Avignone, in Francia. 


COLA DI RIENZO 


Ma Roma non poteva far a me- 
no del Papa. La città senza il 
Pontefice somigliava a un anel- 
lo senza la sua gemma. Era ne- 
cessario ch'egli tornasse a restaurare 
Vordine e a portare la pace. Sullo scor- 
cio del 1342 parti da Roma, un’amba- 
sciata di diciotto membri verse. Avigno- 
ne: sei per ogni ordine delia popolazio- 
ne, Cala. fu.scelto come Tappresentante 
del giovane erg all’apogeo della 
sua fama: bello, intelligente, disinvolto- 
attraeva e incantaya. col suo parlare. 

Egli chiese a Papa Clemente VI di tor- 
nare a Roma e di indire un nuovo giu- 
bileo per il 1350, L’ambasciata ottene 
successo e il Papa che — secondo l'in- 
formazione di un cronista — «moito 
moito mirao lo bello stile della lengua 
de Cola» — rispose parafrasando un 
brane dell’epistola, di San Paolo ai 
Romani! 

DESIDERO ENIM VIDERE VOS (De- 
sidero di rivedere voi...) promettendo il 
suo ritorno a Roma e l'indizione del giu- 
bileo per il 1350. 

Ma il successo dette alla testa di Cola. Il secondo Anno santo, nei disegni del fervente 
tribuno, sarebbe dovuto rientre nel suo gioco politico: l'unificazione 


\ 


SAN PIETRO NEL SECOLO XIV 


Il Pontefice dovette rompere i rapporti con Cola e far sapere al popolo romano che 
non avrebbe aperto il Giubileo se non si fosse liberato dal tribune e non fosse 
tornato all’obbedienza della sede apostolica. 

La minaccia ottenne effetto poichè il popolo si ribellò a Cola, che dovette fuggire 
abbandonando i suoi ixgenui disegni. Sembrava che col Giubileo spo la terribile peste che si 
aggiunse agli altri malanni, la 
vita riprendesse, invece, la. 
giunta, che una nuova, tremen- ME 
da sciagura s 'abbattè sulla cit- 
tà: il terremoto del 9 settembre 
1349,.che fu il più grande che 
la storia ricordi, La Torre delle 
Milizie e quella dei Conti ne 
rimasero in parte distrutte; 


AAA 


di S. Paolo, di S. Pietro, di 
San Giovanni in Laterano, di > 
S. Maria Maggiore. 
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ROMANO DELLA DOMENICA.6 NOVEMBRE, 1949 


ANNO XVI 
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UN PELLEGRINAGGIO CON PIETRE.. 

Visciano di Nola è un grazioso paesello che ha un célebrato 
santuario della. Madonna del Carpinello All'ombra di questo, un 
sacerdote dinamico, D. Arturo D’Onefrio, ha costruito un. Villaggio 
dei Fanciullo che sta rigogliosamente crescendo con generose obia- 
zioni molte delle’ quali p:ovenienti. da. conterranei residen‘i in 
America. Una grande luminosa residefiza si sta fabbricando col 
lavoro i tutti... 

Le pietre sono state portate sull’erto colle dai devoti che le hanno 
caricate sulla soma’ o su carri e carrettini di ogni specie L pelle- 
grinaggi di questo genere sono stati parecchi: Tufi recifano il 
Rosario ọ cantano pie’ canzoni e tutti guardsno låssù Finalinente 
si arriva. La popolaziene di Viseiano-.e gli orfani del Villaggio 
scarteano le. piette e poi si corre alla Messa, ifinanzi alla cara 
Immagine Dopo iil Rito, un regaezé del Villaggio ringrazia... 

Domenica 6 novembre sarà inatigurata ‘a nuova Casa del Fan- 
ciullo, con Vintervento de} Vescovo di Nola e di autorita 

_ Umno dei. protettori GellOpera è S. Francesco di Pagla. Anche 
S. Frantesco costruivasch e:e e conventi, recando pietre. 
Pietre preziose — dunque — per la « edificazione » tristiana. 


COME RISPETTANO LA RELIGIONE? 

Ti settimanale cattolico di Padova «La difesa del popo'o» ha 
dato relazione della festa dell’« Unita», svoltasi & Ponte di Brenta. 
Dépo di aver detto dello scarso intervento alla manifestazione 
~eomunista, riferiva alcuni episodi, che hanno stomacato tutti, com- 
presa gran parte degli stessi « compagni ». 

Due disgraziati « oompagni », vestiti da frate, hanno parodiato il 
Sacramento della ione. 

« Padre — domandava con insinuazione di tratto in tratto qual- 
che fior fiore di « compagna » — che cosa devo fare per salvarmi 
l'anima? » 

x Leggete y L'Unità ”» rispondeva il frate-compagno ». 

Una « compagna », che non osiamo definire, vestita a rosso, con 
duc paggi ai lati, si atteggia a Madonna e viene portata su di una 
barella per parodiare il Grande Passaggio della Vergine, mentre 
l'altoparlante di tratto in tratto ammonisce: « Non credeté ai mira- 
coli del'a Madonna Pellegrina >». 


SETTE FORCHE IN UN GIORNO 

Dai giornali di tutto il mondo... libero rileviamo la seguente 
notizia in data 24 ottobre: 

« Presso il Tribunale militare di Sibiu (Transilvania) s'è con- 
cluso il processo a carico di 25 persone, accusate di ” attività sov- 
versiva e atti terroristici ”. Sette imputati sono stati condannati a 
morte, quattro ai lavori forzati a vita e gli altri a pene reclusorie 
da uno a dieci anni di reclusione. E la colpa? Sostanzialmente di 
non pensarla come il partito al potere o anche (perchè si tratta di 
comunisti) di non avere voluto adattarsi supinamente agli ordini 
del Cominform ». A Budapest sono stati poi giustiziati il gen, Palffy 
e lex colonnello Korondy implicati nel « complotto Rajk +». 

Pensando a queste sette forche in un giorno, pensiamo pure a 
quel pastore evangelico, Giovanni Meille, che pochi giorni prima 
ha dichiarato, a Roma, di essere passato al comunismo perchè pei 
pacsi rossi «fl respiro è piu ». 

Con la forca; però. 4 


PIOGGIA O SOLE? 

Anche a Calei si è avuta la festa dell’« Unita». Consueto pro 
gramma. 

Canti contro i preti e la scomunica; parole da codicë penale 
contro la moglie di De Gasperi; cartelloni di Lenin, Stalin e com- 
pagni; falce e martello, insomma Russia, Russia, Russia da richia- 
mare alla mente l'inno di Garibaldi « va fuori d'Italia... ». L’oratore 
attaccando, al solito, il Vaticano, iniziò il suo discorso dicendo — 
lui lọ sapeva — che i preti avevano pregato perché piovesse e in- 
vece era bonaccia perchè Dio era col popolo. 

E’ il caso di dire: i preti non sono così piccini e sè una preghiera 
l'avessero voluta fare avrebbero pregato unicamente per H buon 
tempo poichè sono sicuri che, certe feste, come sempre è come 
qvella di Calci sono delle vere grandinate... anche se splende il 


sole di mezzogiorno. 
TIMARRE 
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YOKOSUKA (Giappone): Ufficiali russi riconsegñano agli americani 
una delle varie navi che nel 1945 PURSS ricevette dal America du- 


rante l'ultima guerra, L'ammiraglio Ben Decker ne assume fl comando. 
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Per ' ANNO SANTO 


rinpovote in tempo ! vostri impianti 


CUCINE per istitoti Religiosi 
Collegi Comanité . Ospedali 


NICOLINI 


Via Fracassini, 18 + Tel. 890.979 
Jia Babuino, 162-165 - Tel. 62.807 


SEGNALAZIONE O ARTICOLI VET Fit NA 


mae A 


LA CIVILTA’ CATTOLICA 


N. 19 + - ANNO CENTE- 
NARITO: 

S. LENER 
immobdili 
al Senato. 

A- ODDONE J. - Il Papato e lItalta 
neli’ordine politico e sociale, 

A. MESSINEO S. J. . I diritti dell'uo- 

mo e l'ordinamento internazionale. 

S. SAKAC S. Í, - Intorno all’ etnogenesi 
slava +» Nuove optnioni su!l’origine e la 
formåzione popoli slavi. 


La discussione 
tifict di Castel Gandolfo 


A ae S. J. - Carlo Marz 


economista 


P: ARCIDIA S. J. - Ricerche sub= 
la natura @ gugli sviluppi de!l’episto- 
mologia. -yi 


N. 20 . 15 attobre - ANNO CENTE- 

NARTO. 

A. DE MARCO S. J. - La responsabitita 
delta societé,nello sviluppo della per- 
sona umand. 

G. DE VRIES’'S J. . Le « Chiese orto- 
-dosse » e il gcomunismo. 

E. VALENTINI S. J. - Alcune date del 
taičismo scolastico in Francia. 

G, J. -L’arte_e la realtà 
fisica 


A. MESSINEQ; S. - La Chiesa e lor- 


ganizzazione* Società interna- 
zionale. + 
z ECCLESIA 


N, 10 . ottobre. 


LA PAROLA DEL SANTO PADRE - 
Al movimento operaio cristiano det 
Belgio. 

JOSEPH PATRICK WALSHE - Legio- 
nari di Maria. 

GIACINTO LECCISI - Un nuovo ritratto 
di Michelangelo in Vaticano. 


“EGILBERRTO MARTIRE Il Giubileo 


det Millenovecento. 
FRANCESCO HUSA - Claretiani in festa. 


GIUSEPPE MOIOLI - Dietro il sipario 
di ferro (la persecuzione religiosa con- 
tro ba Chiesa rutena). 


VINCENZO IGNELZI - I Mercedart. 


ANDREA LAZZARINI - Pitigrilli «ad 
limina », ~ 


Ricea Te documentazione illustrativa, 
cón fuòri testo: particolarmente 
notevele la documentazione illustrativa 
riguardante la _persecużione religiosa 
contro la Chiesa Rutene,. La copertina, 
di perfetta evidenza coloristica, da un 
tratto di antica via romana, in blocchi 
di basalto, affiancata da ruderi, presen- 
ta in vista una cupola di basilica: ed è 
giusto il titolo «In cammino verso il 
cuore della cristianita ». Invito a prelu- 
dio al Giubileo, 


IL. MESSALINO PER I FEDELI, a cura 
dei P. D. PLACIDO T. LUGANO O. 
S. B., Abate di S Maria Nowa - Citta 
del ae Libreria Vaticana - Pag. 
- 1277, L 
E’ intero.Messale, il, codice eucari- 


"stico, apprestato, ordinato, spiegato con 


vera anima sacerdotale, per i fedeli. if 
nome che. onora questa edizione, ib 

compianto Abate Lugano, indica di per 
sé una somma di dottrina estesissima, div 
squisita specializzata competenza litur-. 
gica, di zelo eucaristico, volto per tut-. 
tuna vita ad infervorare i fedeli a par- 
tecipare alla celebrazioneédelia S, Messa. 
Da tali eminenti qualt@jderiva lo speci- 
fico pregio di questa fone, che nelle 
novantadue pagine, prémesse al Sacro 
Testo del Messale, offre. un’antologia 
elettissima di pieta e di dottrina, che, 
letta, seguita, studiata, produce indub- 
biamente una formazione, che è discipti- 
na spirituale, perchè le cognizioni ap- 
prese divengono con la pratica generoso 
abito eucaristico. A ciò mirabilmente 
concorono -le istruzioni, . autentiche 
gemme di dottrina liturgica, che via via 
sopraggiungono per i singoli tempi del- 
l'anno e per le feste che danno carattere 
e nome ai cich Mturgici. E’ inoltre da 
rilevare la distinta. proprietà editoriale: . 
carta e stampa di piacevole e comodo 
nitore, formato agevole, rilegatura soli- 
da. Vi si colgono perfino delle finezze; i 
segnacol sono tornati di seta, e la bu- 
sta in tela, è confezionata accuratamen- 
te anche negii..angoli. In complesso: 
un’edizione, a cui presiede una volonta 
di giovare, curata fina ai particolari dèl- 
Puso. 


BRACALONIE GIUSEPPE - L’ateismo 
marxista caonfutato dalla musica mo- 
derna - Giio Giannini e Figlio, Edi- 
tori 1948 - Pag. 4. 


Penetrando il sostanziale intimo con- 
tenuto del Musicalismo, ib dotto Autore 
ravvisa che musica moderna, rigene- 
rata e ricos ita sul rapporto settena- 
rio, assunse ,» dopo il Monteverdi, una 
nuova fo e un nuovo contenuto, 
un’anima piljiidistesa e un carattere spi- 
rituale pid @jevato. L’ateismo marxista 
sostituisce una specie di cupa dispera- 
zione, Quasiwespressioné nostalgica di 
una passata felicita. Ne derivano sovver- 
timenti: Sstfigente antitesi contro lo 
stesso univegso che è ordine, il quale 
contiené música vera, ove è verità, OVe 
pertanto è Idgio. Cid non pud dirsi della 
musica a intérvallé urtanti l'udito e rit- 
mi che camminano come malati affetti 
ja atassia locomotrice. E, a prova di 
16, sono addotte argomentazioni di tec- 
ica musfivaje rigorose, convincenti, Se- 
gne -una.moito opportuna bibliografia di 

i alfe questioni trattate: 


'atiçana - 
. 375 . con ilustra- 


di poter cogliere 


in una pubþlicaztone, documentaria: ine 


formativa, a base rigorosamente storica,- 
l'ordinata, serena, avvincentée copiosita e- 


varieta, e insieme compfutezza, onde si 
distingue questo volume, che porge una 
utile e compendiosa rassegna del a mira- 
bile e incessante opera che il Sommo 
Pontefice ha svolta nell'anno decorso, 
con la collaborazione sopratutto della 
Curia Romana. Sinteticamente l'indice 
schematico può offrire un'idea com- 
prensiva del volume: I - L'attività del 
Santo Padre (p, 9-39); IL ~ Parvie del 
Supremo Magistero (p. 43-82); III =- La 
carità del Papa (p. 97-126); IV . Rapporti 
di Sua Santitå'con Capi df Stato e Go- 
verni (p. 131-137); V - Udienze speciali 


del Santo Padre (p. 146-158}; VI'*= Nel 
Sacro Collegio (p. 161-173); VH - Nella 
Curia Romana (p.i177-218); VII - Nel 


. personale dela Santa Sede (p. 223-224); 


IV - Nel Corpo diplomatico (p. 227-235); 
X « Nel campo delia cultura é dell'arte 
(p. 241-261); XI =- Azione Cattolica (p. 
265-269); XII . Nello Stato della Citta 
dei Vaticano (p. 275-277); XIII . Comitato 
Ceritrale per l’Anno Santo (p. 281-283); 
XIV - Onorificenze Pontificie (p. 2871-292); 
XV - Documenti (p. 299-314); XVI - 
Indici (p. 327-365). Alita da queste pagi- 
ne il soave respiro dela Chiesa; splende 
li pensiero e riecheggia la parola del 
Vicario di Cristo; risuona, si può dire, 
da un capo all'altro del volume, l'insi- 
stente richiamo di Pio XII alla pace; si 
delinea un grande motivo. di fiducia, la 
proclamazione dell"Anno Santo. Le niti- 
de illustrazioni costituiscono uno stori- 
co visivo commento del testo, che, ri- 
spetto ai volumi degli anni precedenti, 
reca due nuovi capitoli, della cultura e 
Gell'arte, è delle onorificenze pontificie. 
Ordinatissimi ed organici gi indici: no- 
bilissima la veste tipografica editoriale, 


ANTONIO BACCI - Vocabolario Italta- 
no-Latino delle parole moderne e dif- 
ficili a tradurre - Editrice «STUDIUM» 
- Via della Conciliazione, 1 - Roma - 
Pag. 564 . L. 1500 - Insieme con il vok 
Inscriptiones, orationes, epistolae, Li- 
re 2000. 


Chi attentamente percorre quest’ope- 


ra, € più specialmente soffermi il pen-- 


siero sulle dizioni più moderne, recen~ 


Non c'è ricorrenza, in tutto il mondo, 
che non venge rallegrata corn un 
Martini Normal o un Martini Dry, 
perchè... il Vermouth Martini è il... 


VERMOUTH CHE SI BEVE IN TUTTO IL MONDO) 


tissime nell'uso, intende ascendere, vi- 
brante ed inestinta, la perennità dell’i- 
dioma latino; tanta, e precisa e felice, è 
la sostanziale tecnicita delle corrispon- 
denti dizioni latine, che il ch.mo Autore 
desume e nitidamente incide dall’interd 

patrimonio dell’antichissima lingus di 

Roma. E ne segna e singdle etimologie, 

e ne distingue varieta di uso, di costrut- 

to, citando inoltre autorita di classici an- 

tichi, di ulteriori autori, di lessicografi, 
con il fine, inspirato alla pi® eletta pro- 
bità scientifica, di nulla tralasciare ehe 
giovi a chi debba anche oggi valersi del 
latino, e per gli usi più diversi, ecclesta- 
stico, scientifico, letterario. Gli insigni 
meriti di quest’opera sono adeguate- 
mente espress? negli elogi che il Santo 

Padre, con lettera di S. E, Monsignor 

Montini, faceva pervenire al ch.mo Au- 

tore. 

ADALBERTO PAZZINI - Roma nei suoi 
ricordi medici - Roma,.Edizioni « Ortz4 
zonte Medico » 1949 - ordinazioni: Bdi- 
trice « STUDIUM -+ - Via della Conci- 


Miazione, 1 - Pag. 101 . con illustrazioni, — 


L. 200, 

Distinta in sei Itinerari, l'urbe intera 
si svolge, in Queste pagine, ricche di una 
storia variatissima, nelle sue istituzio- 
ni, nei monumenti, nei personaggi, che 


ebbero, ed hanno tuttora, attinenza con. 


l'arte salutare, Si resta in certo modo 
meravigliati che tanta copiosita di imn- 
formazione prorompa di Itinerario in 
Itinerario, quasi passo per passo: e si 
ammira ie precisione, professionale dei 
singoli rilievi, possibile, del résto, soltan- 
to a chi abbia la particolarissima com- 
petenza, propria del ch.mo Autore, ordi- 
nario di Storia della Médicina nella U- 
niversita di Roma. Sullo scenario monu- 
mentale e storico della Roma antica tra- 
scorre inspirata e fervida di carità la 
Roma cristiana densa di opere, anche 
ed appunto nel campo della medicina, 
E il « giro », cominciato verso la Lunga- 
ra da S. Spirito, centro ideale della me- 
dicina comana, termina a Santo Spirito 
dalla parte di Borgo. Il lettore, ogni let- 
tore, farà proprio come certo augurio, il 
proposito del ch.mo Autore di svil 

pare questo suo lavoro in opera 


grande 
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pesce 


Se il pescatore più popolare in Italia è 
quello del Basso Tirreno, quello cioè eter- 
nato nelle canzonette napoletane, il pesca- 
tore più attivo è invece il siciliano; o meglio, 
attivi lo si può essere dovunque, e pertan- 
to dobbiamo usare un criterio oggettivo e 
dire che il mare che rende di pitt per la pro- 
duzione ittica nazignale è quello di Sicilia. 
Infatti secondo alcune statistiche del 1947 so- 
mo stati pescati in quell'anno nel mare di 
Sicilia 320.168 quintali di pesce, senza con- 
tare i 4.916 quintali di crostacei. Quanto a 
questi ultimi, però, la produzione maggiore 
si è avuta nelľ Alto Tirreno, che ne ha dati 
13.899 quintali; anche V Adriatico però circa 
i crostacei non scherza, e le statistiche ci 
dicono che (sempre nel 1947) ne sono stati 
pescati nel Medio Adriatico 10.379 quintali. 

Per i frutti di mare la palma del succes- 
so spetta al Mar Jonio con 52.837 quintali; 
vengono poi il Basso Adriatico con 18.671 q.li 
e l'Alto Adriatico con 5.985. In verità la pre- 
valenza del Mare Jonio non può stupire se 
si ricorda che il frutto di mare è la pesca 
preferita dai tarantini i quali hanno dato 
vita ad innumerevoli pietanze tutte a base di 
tali frutti ; d'altra parte essendone le ac- 
que cosi ricche non cè da stupirsi del fatto 
che quegli abitanti si siano assuefatti a si- 
mite cibo, il quale è un po’ come l'enfant ter- 
rible della gastronomia, celebrato da molti 
e da altrettanti temuto poichè costoro ve- 
dono in ogni cozza ed in ogni ostrica un fe- 
condo vivaio di germi tifoidei. Le polemiche 
tra fautori e detrattori dei frutti di mare 
forse finiranno soltanto con il genere uma- 
no: certo si è che gli uni non cesseranno 
mai di decantare la freschezza ed il sapore 
di una bella ostrica grassa, mentre gli altri 
ricorderanno sempre (nell’ardore della di- 
scussione) quel tale amico o parente il qua- 
le mori di un tifo spaventoso un mese dopo 
di aver degustato certe ostriche che erano 
‘una meraviglia a vederle. In-sostanza però 
le cose rimangono come sono, ed io mi ri 


cordo di un tarantino, militare in Alta Ita- 
lia, il quale andava pescando certi strani 
animaletti, « frutti del lego di Como », e se 
li mangiava con. soddisfazione e nostalgia 
tra Torrore det buoni paesani. 

Se poi — proseguendo le indagini — vo- 
_gliamo passare alle statistiche del 1948, ve- 
_diamo come l'Adriatico abbia.battuto il Tir- 
reno: infatti nell’Adriatico sono stati pescati 
in. quell'anno, in totale, 479.433 quintali di 
pesce, mentre il Tirreno ne ha prodotti, nello 
stesso periodo: di tempo, 209.352. Le vario- 
pintè «paranze» ed i pesanti ma possenti 
« barconi » (una specie di paranze a due al- 
'beri) hanno dunque battuto in breccia i bat- 
telli con motore Diesel della pesca tirrenica, 
E non soltanto questi. Infatti (sempre per il 
1948) il-mare di Sicilia reca un massimo di 
327,018. quintali di produzione ittica, inferio- 
te come si può facilmente vedere ai risulta- 
ti Adriatico: Queste cifre però, se con- 
froñtate con ta produztone media degli an- 
ni precedenti, danno tuttavia sempre la pre- 


-valenza ai siciliani, cosi che non sbagliavo. 


quando dicevo più sopra che il nostro mare 
‘che più rende è quello di Sicilia. 


Fl mare di Sardegna è it più povero: net 


11948 esso ha dato soltanto 38.997 quintali di 
‘pesce; battuto anche da quello ligure la cui 
produzione non ha superato i 39.514 q.li. 
Ed ora tiriamo le somme: nel 1948 sono 
stati pescati sulle coste italiane. 1.271.963 q.li 
di pesce (vi sono compresi anche i crostacei 
ed.i frutti di mare), mentre nel 1947 lan- 
nata era stata ancora migliore, essendosi 
raggiunti in quel periodo di tempo 1.334.092 


q.li di produzione ittica. Quali le cause di- 


questa flessione? Senza dubbio esse sono di 
carattere oggettivo, da ricercarsi cioè in fat- 
tori naturali estranei del tutto alla buona 
volonta dei pescatori italiani; del resto, la 
differenza è lieve, e l’indice numerico di pro- 
duzione non è affatto scarso. Conviene dun- 
que proseguire su questa via. Or non è molti 
anni si diceva che la pesca è una delle ric- 
chezze fondamentali del paese e si spronava- 
no i cittadini a mangiare pesce in luogo di 
altri generi altora introvabili. Oggi, pur es- 
sendo passato quei periodo di scarsità, lec- 
nomia italiana non si trova ancora in con- 
dizioni allegre e pertanto sviluppare la pro- 
duzione ittica è sempre (come del resto sem- 
pre sarà) un’ottima iniziativa. Inoltre cè chi 
dice che mangiare il pesce fa aumentare la 
intelligenza, ma se anche così non fosse sa- 
rebbe sempre consigliabile il consumarne 
soltanto se si ricorda che nelle grandi città 
un chilo di carne buona supera sempre le 
1.000 lire, mentre uno di pesce raramente 
raggiunge le 600. Ed oggi, per la maggior 
parte delle famiglie italiane, è ancora il tem- 


po di risparmiare. 
MASSIMO CHIODINI 


s 


PORTO D’ANZIO Nascono nuovi scafi per le nuove generazioni di pescatori. 


Se ci chiedessimo quanti siano i comunisti 
nel mondo e quale posto ricoprano i comuni- 
sti italiani, rimarremmo meravigliati. L’Ita- 
lia in siffatta classifica vi occuperebbe -il 
terzo posto: dopo P'URSS e la Cina. 

Eppure i comunisti nei confronti della po- 
polazione terrestre sono in netta minoranza. 
E negli stessi paesi dove governano incon- 
trastati, forzando le coscenze e premendo la 
loro pesante e terribile mano sulle popolazio- 
ni inorridite, il loro numero non tende mai a 
cifre colossali: dimostrazione indiscutibile di 
come una minoranza faziosa é ben organiz- 
zata, decisa a calpestare le leggi del bene e 
della giustizia — sia pure solamente la giu- 
stiziq umana —, possa imporre la sua. terri- 
bile e crudele volonta a milioni di anime; 


COMUNISTI 


possa costringere centinaia di migliaia di fa- 
miglie all’inerzia réligiosa, nel folle tentati- 
vo di distruggere il pensiero di Dio nelle 
menti degli uomini, 

Ci sarebbe enormemente facile, comunque, 
pubblicare vicino alla tabella dei comunisti, 
il numero dei cattolici in quegli stessi paesi; 
ma lọ riteniamo inwtilé, anche perché siamo 
distanti da qualsiasi raffronto, come da qual- 
siasi raffronto possono essere distanti catto- 


- lici è comunisti. 


Sarà bene tener conto pérò come, anche 


' fra la forza comunista, vi siano dei cristia- 
‘ni, essendo le nostre statistiche precedenti 


al decreto del Santo Uffizio, 

L'URSS, come notare, è naturalmente in 
testa.alla classifica; seguita dalla Cina, co- 
munista un po’ a modo suo, e dall'Italia e 
dalla Germania. Giappone, Cecoslovacchia, 
Polonia; Romania, Ungheria e Francia si tro- 
Vano.,all’incirca sullo stesso livello, La forza 
dei «rossi» vi è contenuta, anche*se in al- 


cuni di questi paesi, con il favore della si- 
tuazione politica-e militare dell’URSS essi vi 
tengono il potere saldamente. 

Poi inizia un «calo» pauroso. Ancora, an- 
cora in Bulgaria ed in India, ma già in Bra- 
sile, Austria e Belgio la loro « forza » denun- 
cia solo la loro debolezza. Ed ecco il crollo: 
Stati Uniti d'America, Danimarca, Inghilter- 
ra, via, via sino all'Argentina: il loro nu- 
mero è ridicolmente esiguo. 

E sara& meglio lasciare da parte le per- 
centuali, secondo le quali l'Italia, ad esempio, 
si troverebbe al primo posto, Russia, Cina e 
la stessa Germania hanno popolazioni di gran 
lunga più numerose della nostra. Ma questa 
classificazione sulle percentuali,. ci, portereb- 
be troppo lontano, Sarebbe necessario sta- 
bilire ad esempio quanti comunisti sanno di 
esserlo, e quanti non si rendano conto della 
vera sostanza delle dottrine marxiste. Ci ba- 
sta per ora stabilire quanti uomini vi siano 
nel mondo e quanti di questi siano comunisti. 


Popolazione Comunisti 
EUROPA . ..- s> 557.987.000 11.304.000 
. 1.221.542.000 2.314.700 
NORD-AMERICA. . . 192.659.000 ~ 100 
SUD-AMERICA ... 101.400.000 340.000 
AFRICA 175.869.500 (non se me conoscono) 
OCEANIA ...+ « % 76.594.000 idem 
POPOLAZIONE TER- 2.326.042.500 

RESTRE Fa- 

COMUNISTI . .... -14.099.700 


| 1, URSS 6.000.000 
|} 2 CINA 2 3.000.000 
3. ITALIA 2.800.000 
4. GERMANIA 2.250.000 
pes. JUGOSLAVIA 1.700.000 
6. GIAPPONE 1.150.000 - 
7. CECOSLOVACCHIA 1.000.000 
8. POLONIA 1.000.000 
9. ROMANIA 1.000.000 
10. UNGHERIA 1.000.000 
11. FRANCIA 1.000.000 
| 12. BULGARIA 500.000 
13. INDIA 500.000 
14. BRASILE 200.000 
15. AUSTRIA 150.000 
16. BELGIO 100.000 
17. STATI UNITI 75.000 
18. DANIMARCA 60.000 
19. PAESI BASSI 55.000 
20. INGHILTERRA 50.000 
21. CUBA 50.000 
22. MESSICO 36.000 
} 23. FINLANDIA 35.000 
24. PERU’ 35.000 
25. NORVEGIA 33.000 
26. ARGENTINA 30.000 


COMUNISTI NEI VARI PARSE DEL MONDO 
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PALESTINA: Per interessamento dell’ arcivescovo cattolico di Haha 

S. Ecc. Giorgio Hakim, più di 145 ragazzi arabi sono stati rimpatriati 

in Soait Le comunità greco-cattoliche hanno accolto e curate anioré- 
i rimpatriati, quasi tutti orfani. 


£ 


Nel suo. ricco paludamente di cancelliere dell’Università di Bristol, 
Churchill si reca a presenziare la solenne tornata mel corso della quale 
Tasas ‘consegnate onorificenze a varie personalità del mondo culturale. 


NEW YORK: Sei indiani, nei sontuosi, caratteristici eostunil, sono 
giunti a Nuova York, per portare il saluto dei loro connaz onali alte 
- Nazioni Unite e assicurare la loro collaborazione per la pace nel mondo 


lerime 


AL COMPAGNO-PADRE 


Ti cmrame cosi nop per scimmiot.. 
un note periodico nelle sue battute umo- 
ristiche; no, caro amico. Quell’attributo 
Paterno mi dice invece qualcosa di tan- 
to serio, che me ñe sono appropriato 
per chiederti una sola cosa: la segui tu 
ja storia di: quelle migliaia di bambini 
che i guerriglieri hanno strappato in Gre- 
cia ai ‘oro genitori? Non parlarmi, ti 
prego, di esplicito consenso, dai momen- 
to che quei poveretti da mesi riempiono 
moduli sù moduli, -replicano istanze su 
istanze all ONU, Croce Rossa, ecc. sen- 
za poterne ricavare un risuitato tangibile. 

Se non è un-fatto nuovo, è però il più 
documentato; se ne può discutere con 
elenchi alla mano senza timore di smen- 


Tu che hai figlioli ai quali — è super- 
fluo dirlo — vuoi bene, che ne pensi di 
questa vertenza che gronda di lacrime 
e di disumana perfidia, di questo delitto 


tutt'oggi è di sọla importazione 


svela une dei più sinici aspet- 
ti della. mentalità materialistica che ci 
viene da oltre l'ormai celebre sipario? 

Esiste ur fatto chiarissimo: padri e 
madri che implorano « restituiteci i no- 
stri bambini ». 

. Povera gente, in genere; umile popolo 

a cui noa sona rimasti se non gli occhi 

per plangere, © la voce per implorare 
pietà con ostinato andirivieni, in uf- 

di assistenza, a rifar la fila ogni 
giorno, ora per la ricerca dei loro bim- 
bi, cosi ccme prima dovevano farla per 
un po’ di latte, di farina, di acqua nel 
corso di una guerriglia feroce per non 
morire di fame. Ora si tratta di non mo- 
rire di crepacuore: e non sara facile riu- 
scirci. 

Oltre ogni :frontiera det loro paese ac- 
cerchiato da ostinati nemici, gli occhi di 
Qüei, poveri contadini © operai non ve- 
ee un batiume di speranza che li con- 


Dove loro Bambini? Parte era- 
no in Albania, ma TAtbāria non ne sa 
più nulla: pare ti abbia gia versati in 
conto a quel tragit® affitridsso di profu- 
ghi, di prelevati;, di‘oétagg! che la Rus- 
sia si ostina ad acéaparrarsi. Dalia Bul- 
garia, dalla Romafia; risposte 
evasive che non dicone nua e fanno ca- 
pire anche troppo; a buon conto si per- 
de tempo a chiedere copia legalizzata 
delle doma di quei poveretti. La Jugo- 
slavia che per ragioni litiche non può 
rispondere troppo evasivamente,.fa sa- 
pere che, si, gli elenchi di una diecina 
di migtiaia’ di ragazzi deportati ti ave- 
Va, ma ord non saprebbe dar lumi in 
proposito. 

E ognuria di queste risposte. dirada 
giorno per giorno i fili di una speranza 
che ancora non molla, non può mollare 
per un diritto ed un affetto che hanno 
le radici nel sangue. Eppure, davanti ad 
un mondo Civile che a suo tempo per un 
bimbo rapito (quello di Lindbergh, ricor- 
di?) mobilitd Opinions Pubblica di tutti 
i continent], quei genitori non avrebbero 
il diritto di: dare uf attaut anche al 
VONU, sé occorre? w Cercate e ridateci 
i nostri bambini, se @+vero, che si tro- 
vano in una delle naziéni associate, o so- 
spendete pure le vostre sedute su pro- 
blemi di sicurezza, assistenza, moralità ». 

E’ povéra gente — mi dirai — e non 
pud fdrio. Giustissimo. Ma fa pena che 
pora a quella povera gente si rivólga 


2 


[EPOESIA DANGOLO | 


I popoli si muovono; 
le genti di ogni idioma 
Valto richiamo ascoltano 
di questa sacra Roma 


a cui per l’anno prossimo 
fratelli anche lontani 
dal «credo» dei cattolici 
(perfino mussulmani) 


pubblicamente annunziano 
di voler fare omaggio. (*) 
Quindi non è turistico 
soltanto, il loro viaggio. 


‘Ma occorre ben conoscerlo ~ 
cos’é quest’Anno Santo. 
Noi che dovremmo viverlo 
come un sublime vanto 


di questa nostra Italia 
eletta come sede 

riconosciuta e autentica 
del Centro della Fede, 


non rimaniamo gli ultimi 
a renderci ragione 

-di questo fatto storico: 
milioni di persone ~ 


che — unite in uno spirito 
di viva fede — sono 

tese a un traguardo unico 
di pace e di perdono. 


(* La nuova 


gnificato, 


pubblicazione: 
dott. Vittorio Di Giacomo,- Ed, 

pag. 124, con 60 illustrazioni. (Storia, aneddoti, si- 

guida pratica}, Con prefazioOne di S. E. ‘ 

Mons. Valeri, Presidente del Comitato Centrale. 


SANTO 


Vorrei, caro Di Giacomo, 
con più completa indagine 
diffondermi a un’analisi 
delle tue vive pagine (**) 


in cui, ligio alla storia 
fissata -ai documenti 

(ed. anche Vaneddotica 

ti presta gli.elementi)  :- 


tu sai per gradi ` 
a ciò che di reale 
nell’Anno Santo domina: 
il rito indulgenziale 


che vive nelle formule 
del rito, nell’intento 

di fermentar te anime 
come un rinnovamento, 


Basti l’accento rapido 


per dar testimonianza 
all'effettivo merito. 
Ma si dirà abbastanza 


che cosa sia e significhi 
volgarizzare al mondo 
il senso vero ed unico, 
il simbolo 


chp di chi sagita / Ji 
per farto travisare) 

la Chiesa vuole intrinseco 

al rito secolare. 


(* Nella recentissima conferenza-stampa il Se- 
gretario Generale del Comitato per l'Anno Santo 
ha annunciato difatti una. visita di ortodossi dalta 
Grecia e di musulmani dabhl’Egitto. 


Anno Santo del 
«La Sorgente +», 


la verbosa premura di quelia tua Casa- 
madre di ọktraipe, che aspira all'alto pa- 
tronate delle classi umili di tutto il mon- 
do è non Sa trovare in sè un minimo di 
catore d'affetto oltre il calcolo bieco di 
una politica che non merita mai come in 
questo caso la qualifica di « sporca ». 

Riflettici, compagno-padre! 

Sono paora anch'io e — almengo in que- 
sto — credo potremmo intenderoi. - 

eo PUF 


APPUNTAMENTO DELLA GARITA’ 


DaH'’epistolario senza precedenti ri- 
guardante ii caso dei Rag. Giuseppe Ro- 
mano (via Baglivo Uries, 42 - Napoli) 
straicio questi due brani di lettere re- 
centi: 

ivorno, 1° ottobre 1949 

Caro Benigno, domando se è possibile 
un tuo intervento personale (questo è il 
terzo... pubblico oltre a quelli privati: 
nota di Benigno) onde portare al Roma- 
no un aluté pid concreto. Ecco quanto 
mi scrive nell'ultima lettera: « Sentomi 
impazzire, nen vivo pid, perché mia mo- 
glie, ta povera martire, è gravissima. 
Gli attacchi di emettisi che la stancano 
da ben sei giornmi non vogliono fermarsi, 
e per ottenere ff ricovero in Sanatorio 
mi fanne andare su è giù per l'eterna 
sneryante bwrocrazia. Come prevedevo 
è atrivato il giorno dello sgretolamento 
della mia famiglia.. e ricomincera per 
mē ta Via Crucis, ii Sanatorio. Siamo al- 
la fame più atroce perchè tutti ci hanno 
atbandonate, Suppilicai cingue-sei « Os- 
servatoristi =» ma nessuno, dico nessuno, 
rispose al mio grido di dolore. La mia 
disgraziata moglie non prega più: non 
vuol pregare. Cosa posso fare? 

# Di fronte a simili ingiustiziè è miserie 
== Continua ta lettera — non si può re- 
stare impassibili. 

Puoi fare nulla, caro Benigno? Spero 
pertanto mi metto a tua dispo- 
per ogni cevenienza, nonostante 
le Wile poapibilita, dato che sono 
ammaiate riceverato in Sanatorio. — 
Luciano oe - Villa Caridi - Ar 


denza (Liverno). 

L'altra Gettera di un «osservatori 
sta »: ne 

Quello dhe io dire — serive — 


é che giorni fa fui personalmente in sza- 
sa del Rag. Romano è non riesco añ- 
cora a persuadermi come esseri umani 
possano vivere in quell’'ambiente ed in 
quette condizioni. Miséria incredibile; ea 
cezionale; tunica cosa che cola esiste è 


clati: e niente altro. Non una sedia, nien- 
te, niente alla lettra, tranne un sac- 
chetto sospeso al muro con un chiodo, 
ove conservano qualche tozzo di pane 
avuto in elemosina. 

Penso quanto sia grande innanzi a Dio 
la responsabilita di quelle persone bene- 
stanti che rimangono sorde a simili ap- 
pelli. H Signore le ittumini! 

+. 

Ora io mi domando: il parroco di San 
Gicrgio dei Genovesi, Rev. Antonio Stel- 
la, al quale io ho scritto... a vuoto, pos- 
sibile non riesca a commuovere in una 
citta come Napoli, chi @ in grado di evi- 
tare simile scempio? Ma cosa fanno gli 
Ent: assistenziali pubblici e privati? A. 


*spettane forse di intervenire Quando si 


è verificato i dramma, anzi, la tragedia? 

Guante a me, che il Rag. Romano ha 
fimproverato con un... secco aforisma 
maārzoniano, debbo ricordargli che io non 
sono « uña grande anima » e che, comun- 
que; lVinduigenza e il perdono (di che?) 
non risolvono la sua situazione. Mi dica 
poi il Romano in quāle aitro caso — e 
ce ne sono a bizzeffe, uno più disperato 
dell'altro — ho dato ben tre « appunta- 
nenti » (vedi nn. 28, 37, 56) ai miei let- 
tcri. Ma cosa debbo fare se costoro non 
possono o non vogliono fare di più? 

lo mi auguro che Mons. Baldelli, gran 
cuore generoso, dia ordini precisi e sve- 
gli chi devé. Bisogna ricoverare d'ur- 
genza la moglie del Romano e dare la- 
vero a lui. ; 

BENIGNO 


- 


ASMATICI 


Le comuresse antiasmatiche 
PATERA 
vi liberano dallaffanno 


"S A FARMACIA DEL CARMINE 


un giacigtioy privo di tenzuola e di guan- 


‘Milano < Via Mercato, 1 - Tel. -89.907 


SANTO VOLTO DI CRISTO 


sulle tracce 

~~ +- dela Santa Sindone 

Corisensi delle pid alte Autorità 
deha Chiesa, di comipetenti e di 
scienziati. 

RICORDO DELL'ANNO SANTO 

Si può avere in splendide edizioni 
da parete, da tavolo e da iibei di 
preghiera, . 

Chiedere listino e piceoli saggi, 
accludendo 50 Lire, all’Autore Fo- 
tografo Pontificio e Arcivescovile: 

Cav. GIUSEPPE BRUNER 
Trento - Via Grazioli, 25 


“VINO PER SS. MESSE 


bianco — gradi 14 — garantito puro 
succo d'uva delizioso ed insuperabile 
anche per tavola. invi) accompagnati 
da Certificato. d} genuinità rilasciato 
dalta Curia Foranea di Marsala Chie- 
dere listini: Stabilimenti Vinicoll « SAL- 
VATORE CALAMIA — MARSALA». 


Via. Crucis. Troni, . Altari Con- 
fessionali e arredamento per 
Chiese, Presepi 


GIUSEPPE STUFLESSER 


Scultore 
ORTISEI, 64 (Bolzano) 
Prezzi condizioni favorevoli 
Catalogo illustrato ea richiėsta 


dosatevi zuccherro urine con ap- 
parecchio semplice e pratico « Dia- 


betimetro » L. 600. Labiocrom - Via 
Francia, 7 - Genova. 


Nuove efficacissime 


CURE VEGETALI 


per tutte te matattie 
« Opuscoli gratuiti » 


ERBORISTERIA SCARPARI 
S. Zita 33 - GENOVA 
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